
BANDO
“IMPRESA SICURA”  

Come fare domanda



Il bando “Impresa Sicura” di Invitalia, Agenzia Nazionale per lo Sviluppo,
consente alle aziende di ottenere il rimborso delle spese sostenute per
l’acquisto di dispositivi ed altri strumenti di protezione individuale (DPI)
finalizzati al contenimento e al contrasto dell’emergenza epidemiologica
COVID-19.

COS’È

CHI PUÒ PARTECIPARE

▪ Imprese di qualunque dimensione operanti su tutto il territorio
nazionale

▪ Indipendentemente da:
• forma giuridica
• settore economico in cui operano
• regime contabile adottato

▪ Con i seguenti requisiti:
• regolarmente costituite e iscritte come “attive” nel Registro

delle imprese
• sede principale o secondaria sul territorio nazionale
• nel pieno e libero esercizio dei propri diritti
• non in liquidazione volontaria
• non sottoposte a procedure concorsuali con finalità liquidatoria.
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COME E QUANDO PRESENTARE LA DOMANDA

Le domande devono essere presentate in modalità telematica secondo
tre fasi:
1. prenotazione del rimborso:

▪ da effettuarsi a partire dall’11 maggio e fino 18 maggio,
dalle ore 9.00 alle ore 18.00 di tutti i giorni lavorativi

▪ Attraverso lo sportello informatico 
https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/emergenza-
coronavirus del sito web dell’Agenzia

▪ le informazioni necessarie per la prenotazione del
rimborso:
• codice fiscale dell’impresa proponente
• codice fiscale del legale rappresentante, ovvero del

titolare dell’impresa
• importo da rimborsare

▪ Ciascuna impresa può presentare una sola prenotazione
di rimborso

https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/emergenza-coronavirus


2. pubblicazione dell’elenco cronologico delle prenotazioni
▪ entro tre giorni dal termine finale di invio delle

prenotazioni;
▪ l’elenco indica l’importo del contributo richiesto e l’esito

della prenotazione stessa, con i seguenti possibili casi:
• prenotazioni collocate in posizione utile per

l’ammissibilità̀ a presentare domanda di rimborso;
• prenotazioni risultate non ammissibili alla

successiva fase di presentazione della domanda di
rimborso.

▪ Sulla base dell’ordine cronologico di arrivo, sono collocate
in posizione utile per l’ammissibilità un numero di
prenotazioni che prevedono l’erogazione di un contributo
per un importo pari alle risorse finanziarie disponibili
maggiorato del 20 percento

3. compilazione della domanda da parte dell’azienda collocata
in posizione utile nell’elenco
▪ a partire dalle ore 10.00 del giorno 26 maggio ed entro le

ore 17.00 dell’11 giugno 2020
▪ le imprese la cui prenotazione risulta collocata in

posizione utile nell’elenco della fase 2
• devono compilare la domanda di rimborso

attraverso la procedura informatica
https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/emergenza-
coronavirus del sito web dell’Agenzia.

• Devono allegare le fatture relative agli acquisti di
DPI e relative evidenze di pagamento.

▪ L’accesso alla procedura informatica è riservato al legale
rappresentante/titolare dell’impresa proponente

▪ L’iter di presentazione della domanda di rimborso è
articolato nelle seguenti fasi:

• accesso alla procedura informatica
• immissione delle informazioni e dei dati richiesti per

la compilazione della domanda e caricamento dei
relativi allegati

• generazione del modulo di domanda informato
contenente le informazioni e i dati forniti dal
proponente, e apposizione della firma digitale

• rilascio di un’attestazione di avvenuta
presentazione della domanda

▪ L’Agenzia, entro 10 giorni dal termine previsto pubblica il
provvedimento cumulativo con gli obblighi in capo alle
imprese ammesse
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https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/emergenza-coronavirus


▪ Le spese devono:
• essere sostenute nel periodo compreso tra il 17 marzo 2020 e

la data di invio della domanda di rimborso.
• Rileva la data di emissione delle fatture oggetto di

richiesta di rimborso;
• essere connesse a fatture pagate alla data dell’invio della

domanda di rimborso attraverso conti correnti intestati;
• essere non inferiori a euro 500,00 (cinquecento/00);
• non essere oggetto di ulteriori forme di rimborso.

▪ Sono ammissibili solo le spese sostenute per l’acquisto di;
• mascherine filtranti, chirurgiche, FFP1, FFP2 e FFP3;
• guanti in lattice, in vinile e in nitrile;
• dispositivi per protezione oculare;
• indumenti di protezione, quali tute e/o camici; calzari e/o sovra-

scarpe;
• cuffie e/o copricapi;
• dispositivi per la rilevazione della temperatura corporea;
• detergenti e soluzioni disinfettanti/antisettici.

SPESE AMMISSIBILI
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RIMBORSO

▪ Il rimborso è pari al 100% delle spese ammissibili:
• limite massimo di 500 euro per ciascun addetto a cui sono

destinati i DPI
• limite massimo per impresa di 150.000 euro


